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Previdenziale

PREAVVISI DI DURC INTERNO NEGATIVO E
RECUPERO AGEVOLAZIONI PICCOLA MOBILITÀ

 INPS, Messaggio n. 7119 del 19 settembre 2014

L’INPS, con il Messaggio n. 7119 del 19 settembre 2014, interviene
nuovamente in relazione alla nuova gestione del DURC interno,
all’esito della quale è subordinata la fruizione dei benefici normativi
e contributivi, previsti dalla normativa in materia di lavoro e
legislazione sociale, rendendo noto il nuovo calendario inerente
l’invio dei preavvisi di DURC interno negativo e note di rettifica
arretrate.
In particolare, l’Istituto precisa che sono rinviati al 15 ottobre 2014 i
termini di invio delle note di rettifica arretrate previsti
originariamente al 15 settembre cosi come quelli di notifica delle
note di rettifica con causale “addebito art. 1, comma 1175, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296” emesse per mancato
riconoscimento dei benefici contributivi conseguenti alla formazione
del DURC interno negativo, riguardanti i benefici di competenza fino
a maggio 2014.
Riguardo alle note di rettifica recanti addebiti per mancato rinnovo
dei benefici inerenti la cosiddetta piccola mobilità, l’Istituto rende
noto che, in attesa che si definisca l’iter governativo per
l’individuazione di fonti di finanziamento, rimangono sospese le
iniziative volte al recupero dei predetti addebiti e la relativa
spedizione è rinviata alla terza decade di novembre 2014.

http://www.youtube.com/Grupposeac
http://www.seac.it/rss/feed/seacinfo
https://twitter.com/SeacSpa
https://www.facebook.com/pages/Seac-Editoria/291039794282830
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L’INPS, con il Messaggio n. 7119 del 19 settembre 2014, interviene nuovamente in
relazione alla nuova gestione del DURC interno, all’esito della quale è subordinata la
fruizione dei benefici normativi e contributivi, previsti dalla normativa in materia di
lavoro e legislazione sociale.

In particolare, l’Istituto rende noto il nuovo calendario inerente l’invio dei preavvisi di
DURC interno negativo e note di rettifica arretrate.

DURC INTERNO

Come noto, in base al nuovo sistema (cfr. Aggiornamento AP n. 90/2014) la richiesta
del DURC interno viene ora effettuata direttamente dall’INPS e non più dal datore di
lavoro attraverso la denuncia contributiva relativa al mese in cui sono richiesti i
benefici normativi e contributivi.

Con cadenza mensile (approssimativamente verso la metà di ogni mese), i sistemi
informativi centrali controlleranno gli archivi elettronici dell’INPS per rilevare
eventuali situazioni di irregolarità incompatibili con i benefici richiesti.

Rilevazione immediata di regolarità

Nell’ipotesi in cui non siano rilevate situazioni di irregolarità, verrà attivata all’interno
del Cassetto previdenziale una segnalazione positiva (semaforo verde = DURC interno
positivo) con la conseguenza che il datore di lavoro potrà godere dei benefici per il
mese in relazione al quale è attivato il semaforo verde.

Il DURC interno positivo ha validità quadrimestrale e consente il godimento
dei benefici anche per i tre mesi successivi, a prescindere se – nel frattempo
– insorga una situazione di irregolarità.

Rilevazione iniziale di irregolarità

Nell’ipotesi in cui vengano rilevate situazioni di irregolarità,

 si attiva all’interno del Cassetto previdenziale una segnalazione di allarme
temporaneo (semaforo giallo) e contemporaneamente

 viene inviata al soggetto interessato (datore di lavoro o chi lo rappresenta per gli
adempimenti previdenziali) una comunicazione (detta “preavviso di DURC
interno negativo”) mediante posta elettronica certificata (PEC), recante:

- l’indicazione delle irregolarità riscontrate;
- l’invito a regolarizzarle entro 15 giorni;
- l’avvertenza che, decorso inutilmente il termine indicato, verrà generato un

DURC interno negativo.

Qualora il datore di lavoro

 regolarizzi la propria posizione nei termini indicati (15 giorni) o sia accertata
l’insussistenza delle irregolarità, verrà attivata, all’interno del Cassetto
previdenziale, una segnalazione positiva (semaforo verde = DURC interno positivo)
che consentirà la fruizione dei benefici per il mese in relazione al quale è attivato il
semaforo verde nonché nei tre mesi successivi, a prescindere se, nel frattempo,
insorga una situazione di irregolarità;

 non provveda a regolarizzare la propria posizione, all’interno del Cassetto
previdenziale verrà attivata una segnalazione negativa (semaforo rosso = DURC
interno negativo) con la conseguenza che, per il mese in questione, non potrà
godere dei benefici.
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Esempio

Azienda regolare a ottobre 2014.

Semaforo verde per i mesi di ottobre 2014, novembre 2014, dicembre
2014 e gennaio 2015: nessun controllo.

Prossimo controllo: febbraio 2015

Si ipotizzi che nei mesi di novembre, dicembre 2014, gennaio 2015 si
verifichi una irregolarità comportante la potenziale perdita di benefici
contributivi: essendoci semaforo verde, i benefici contributivi per i mesi di
ottobre/novembre/dicembre 2014 e gennaio 2015 vengono comunque
riconosciuti.

Mese controllo Regolare/irregolare Semaforo
Prossimo
controllo

Ottobre 2014

(metà mese)

regolare Semaforo verde per i mesi di
ottobre/novembre/dicembre 2014 e
gennaio 2015

Febbraio
2015

Febbraio 2015

(metà mese)

irregolarità relativa a
novembre/dicembre 2014/

gennaio 2015

Semaforo giallo su febbraio 2015

Se azienda regolarizza
entro 15 gg.

Semaforo verde per i mesi di
febbraio, marzo, aprile e maggio
2015

Giugno 2015

Se azienda non regolarizza Semaforo rosso su febbraio 2015 Marzo 2015

Marzo 2015 regolare Semaforo verde per i mesi di marzo,
aprile, maggio e giugno 2015

Luglio 2015

Luglio 2015 Irregolarità relativa a
aprile/maggio/giugno 2015

Semaforo giallo su luglio 2015

Se azienda regolarizza
entro 15 gg.

Semaforo verde per i mesi di luglio,
agosto, settembre, ottobre 2015

Novembre
2015

Se azienda non regolarizza Semaforo rosso su luglio 2015 Agosto 2015

PREAVVISO DURC INTERNO NEGATIVO (SEMAFORO GIALLO)

Relativamente al termine di avvio del nuovo “sistema dei semafori” con invio del
primo preavviso di DURC interno negativo, l’INPS aveva inizialmente fissato la data
del 15 aprile 2014 (cfr. aggiornamento AP n. 90/2014). Successivamente (cfr.
Aggiornamento AP n. 149/2014) il predetto termine è stato rinviato

 al 15 maggio 2014 per aziende per le quali risultassero delle irregolarità incidenti
sul diritto al riconoscimento dei benefici, ovvero per le quali fossero state emesse
note di rettifica con causale “addebito art. 1, comma 1175, della legge 27
dicembre 2006, n. 296”;

 al 15 settembre 2014 relativamente all’emissione e all’invio delle restanti note di
rettifica (si tratta di note di rettifica relative a denunce contributive con periodo di
competenza da agosto 2013 a maggio 2014).

Relativamente a quest’ultimo termine (15 settembre), l’INPS con il Messaggio
n. 7119/2014 rende noto che lo stesso deve considerarsi rinviato al 15
ottobre 2014.
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Sempre relativamente alle operazioni di spedizione dei preavvisi di DURC interno
negativo (semaforo giallo), l’INPS, con il Messaggio in oggetto, precisa che nel mese di
ottobre saranno riavviate le predette operazioni. L’Istituto chiarisce che tali preavvisi
risultano finalizzati a consolidare la spettanza dei benefici relativi al periodo da giugno
a ottobre 2014, qualora nel suddetto periodo non sia applicabile il quadrimestre di
validità di un precedente DURC interno positivo (semaforo verde).

NOTE DI RETTIFICA EX “ADDEBITO ART. 1, COMMA 1175, LEGGE N. 296/2006”

Come già evidenziato, con la nuova gestione del DURC interno (“sistema dei
semafori”) il datore di lavoro (ovvero il suo intermediario) viene avvisato circa la
presenza di irregolarità tramite una specifica comunicazione c.d. “preavviso di DURC
interno negativo”. In tale nuovo contesto, le note di rettifica con causale “addebito
art. 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296” hanno la funzione di
notificare al datore di lavoro che non è stata effettuata, nei previsti termini di 15
giorni, la regolarizzazione delle violazioni precedentemente segnalate con il preavviso
di DURC interno negativo e che di conseguenza è venuto a consolidarsi il c.d. “DURC
interno negativo” (semaforo rosso ). Si ricorda che in relazione al mese per il quale è
stato generato “DURC interno negativo” rimane definitivamente preclusa la possibilità
di godere dei benefici contributivi: pertanto, al datore di lavoro non spetta il beneficio
contributivo eventualmente esposto nella denuncia contributiva del mese in relazione
al quale è attivato il semaforo rosso.

Le note di rettifica con causale “addebito art. 1, comma 1175, della legge 27
dicembre 2006, n. 296” non possono essere annullate anche se nel frattempo
(ma comunque successivamente ai 15 giorni concessi dal preavviso “DURC
interno negativo”) il datore di lavoro ha sanato l’originaria irregolarità.

Riguardo il termine di invio delle note di rettifica con causale “addebito art. 1, comma
1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”, l’INPS, con il Messaggio n. 7119/2014,
precisa che in data 15 ottobre 2014 (fissata precedentemente al 15 settembre)
verranno notificate le predette note emesse per mancato riconoscimento dei benefici
contributivi conseguenti alla formazione del DURC interno negativo, riguardanti i
benefici di competenza fino a maggio 2014.

Le note di rettifica con causale “addebito art. 1, comma 1175, della legge 27 dicembre
2006, n. 296” relative ai mesi successivi a maggio 2014, anche se presenti all’interno
del Cassetto previdenziale aziende, non verranno notificate alla predetta scadenza.

Le note di rettifica dal mese di giugno 2014 in poi sono spedite secondo la
prassi consueta (60 giorni dopo che siano state rese visibili all’interno del
Cassetto previdenziale aziende).

Si ricorda che, in generale, è possibile la visualizzazione delle note di rettifica
all’interno del Cassetto previdenziale in corrispondenza della conclusione delle fasi
elaborative centrali di calcolo delle denunce contributive (solitamente una denuncia
contributiva è sottoposta alla fase di elaborazione interna da parte dell’INPS nella
seconda decade del mese successivo al mese in cui scade il termine di invio della
denuncia stessa); la successiva spedizione viene effettuata 60 giorni dopo che siano
state rese visibili all’interno del Cassetto previdenziale aziende.

In relazione alla data di spedizione vengono calcolate le sanzioni connesse
agli addebiti contributivi contenuti nelle note di rettifica.
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Si ipotizzi che il datore di lavoro non abbia versato la contribuzione relativa
alla denuncia contributiva (UNIEMENS) del mese di febbraio inviata entro il
30 marzo

 intorno al 15 aprile i sistemi informativi centrali rilevano il mancato
versamento ed accendono il semaforo giallo su aprile e inviano il
preavviso di DURC negativo per aprile (la regolarizzazione deve avvenire
entro la fine di aprile);

 il datore di lavoro non regolarizza entro il termine assegnato (fine di
aprile);

 intorno al 10 maggio i sistemi informativi centrali spengono il semaforo
giallo e accendono il semaforo rosso su aprile (perdita definitiva dei
benefici contributivi che competerebbero per il mese di aprile);

 il datore di lavoro espone comunque il beneficio nella denuncia relativa
ad aprile inviata entro il 31 maggio;

 il 10 giugno la denuncia relativa ad aprile viene sottoposta alle fasi di
calcolo interne: i sistemi centrali creano ed inseriscono nel cassetto
previdenziale aziende la nota di rettifica con causale “addebito art. 1,
comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296” relativa al mese di
aprile;

 il 20 giugno viene versata la contribuzione relativa a febbraio tuttavia tale
pagamento non consente l’annullamento della nota di rettifica relativa al
mese di aprile;

 la spedizione della nota di rettifica con causale “addebito art. 1, comma
1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296” relativa al mese di aprile
avverrà 60 giorni dopo la visualizzazione pertanto attorno al 9 agosto.

NOTE DI RETTIFICA PICCOLA MOBILITÀ

Come si ricorderà (cfr. Aggiornamento AP n. 90/2014) l’INPS, in sede di prima
applicazione del nuovo sistema, aveva precisato che le note di rettifica recanti gli
addebiti contributivi relativi agli incentivi per l’assunzione dei lavoratori dalla
cosiddetta piccola mobilità sarebbero state spedite il 15 settembre 2014, a
prescindere dal mese cui si riferiscono.

Si tratta delle note di rettifica relative ai codici tipo contribuzione P5, P6, P7, S1, S2,
S3 per i quali, preme evidenziare, da gennaio 2013 non spetta più alcun beneficio a
seguito del mancato stanziamento, da parte della Legge di Stabilità, delle risorse
finanziarie necessarie (cfr. Aggiornamento AP n. 136/2013).

A tale riguardo, nel Messaggio n. 2889/2014, veniva puntualizzato che “l’Istituto – pur
ritenendo, in via cautelare, non spettanti gli incentivi suddetti – ha disposto – in
attesa dei definitivi chiarimenti ministeriali - la sospensione delle iniziative volte al
recupero degli addebiti contributivi corrispondenti”.

Ora, con il Messaggio n. 7119/2014, l’INPS rende noto che, in attesa che si
definisca l’iter governativo per l’individuazione di fonti di finanziamento,
rimangono sospese le iniziative volte al recupero dei predetti addebiti e la
spedizione delle relative note di rettifica viene rinviata alla terza decade di
novembre 2014.




